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Art. 2. 
Sono abroE(ati il libro secondo (Seuizio lnterool 

e, l'appendici= sul serv1z10 m marcia t1el Regola· 
mento d'1sCru.i1onc e tu •eroraiv interno ptr lo 
fanteria appruveto con R. decreto 3 ma gg10 1892; 
del Regolamento ri'1srr11•1<.ne ec.t11eroi110 interno 
per la ~aeatler1a, approvato con R. decreto 1• ot- 
tobre 189l; dd R•golamentu d'l&truztone e di ser 
riz10 tnt pt:r l'art1gl1~r1a. approvato con 
Nostro de reto l\ dicembre UllJ4, dl'I Regolamento 
d'1srru11one e d' seJ"r:uro mrcrr.v f>d" '' ge.nio 
approvato con H decreto 6 eprne 1893 . 

Sono parimenti abro~ate tulle le elire dìspe- 
l'17.1on1 attualmente in vigore contrarie o non con· 
fur1;111 all'annesso regolemeato, 

Il ministre pre:lello è incaricalo della esecu- 
zlone del presente decreto, che " r11 reg1•tr11to 
tilla Corte dea ronl1 • 

. Dato a R ma, uddl li. m11r10 t909. 

VJTTO~!O R\•ANU~LB C.u• ,..._ 

.. 

ArL I, 
~ approvato l'annesso Regolflmento di 1eni.1io 

interno per le Mrre armi (escluaa queua dei ea- 
rabiniert f'tal1), firmato, d'ordine No6ll'O, dtH mi- 
nìstro deìla guerr . 

Sulla proposta del Nostro ministro t1egr~tarlo 
di Staio per gli s!Tari della guerra 

Abbtemo decretato e decreliamo: 

VITTORIO EMANUBLE ID 
1 Il OU'lfl.A 01 DIO J: Pl!ll ~OtoKTl Il~ ltàllOllll 

RB D'l'TALU 



Questo regolamento dà normi! e th~• pre~eriti{)ut 
per 11 serviiio interno dei eorpi, allo sc~pu di ottenere 
ebe ltt cperancm interne !li comp1aoQ eostantemenre 
con corrnteszo; con pumualtlà ù con precu1011e, 10 
modo ùa rendere rstlnuvo nel uul1uire il sentimeute 
-dell'ordina, sentimento che è aalda base di og·ci d1- 
ociphn~. 
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OIPSrazloni ordinarie dr caserma. 
6. Segnali per lo vari . Per le cperanom di ea 0 ope:"nuoni. - 

~al trornbeu ere d1serm 'sono d li l)P.os1ti El!- 
re!cìììllo di pir.c~euo Lf.11iirdia, per ordine !lei ma- 

.Un orolo Il o I giornau. 
m altro siaf:p=ri:~!'ll-~ 0 Il corpo di guardia o 
razioni (f). ' serve a regolare tali ope- 

~~~tfeU~~siaRi st;l?D~le dl tromh11,oo~l!ualQ J'p!- 
rante il ripo~om~rc::;;~r~ Silenzio e a sveglia, 

37. Sveglia o curg.1U.,.rn · _ Al 
de la svll6ha l11h1 si levano s u I . segnale 
~lo ti letto· provvedono olla cf1 I, asciando CO· 
meli no posc;a m ordine iJ leu!~ 17? (Ilena pcrs~nn; 
vestì r o non indossati, g 1 a In oggetti di 
òo: :.a ~jj~~~~~e che gli uomini .scno ,·csaiti, fanno 

rom Tl onll d1 cwt1111dra vi il I I rer mformars1 se vi SI no non àa~o e I oro squadre, 
mn1ato, ea iruorm no il ca i se n cune sra am- 
ne riferisce aJruflìcro d1 apora e di g1ornnta, il quale 

(I . compagmn. 
serrnte dt ~i'tttm.!J1 . • I . PVe d f• ppun: ') 'l:illa e srud('TJC, O\ e ri- <1 ' rapporto Rulle n · • nelln noue, e no informa I' fii . dl . ov1r..1 o~rse 

I p111n12m olle carne lu icro t compagma. 
a &ulle le operaeloni ord~n~te" d;;au.:mo. ed attendono 
. li comnndnnte della guardia l~icpornle d1lg1ornata. 
tn rJg_a 1 ~ w serma a ehlama 
maresc;nJo ~~spl~~c[1'0Hs a, elncevute le chiavi dal • apre a porla, 

32 Piantoni alle ca.morate - Hannu l'int11- 
neo d1 \tlnerle puhL6 e m asseuo, e devon es~rmture 
••K•)onn sullo C0!6 ivi ssistenu. 

Nelle oro in cm devono prender parte ad es rclta- 
zlonì, llODO '4)3tituiu da conH1lescen1i o da nitri sol- 
dati. che per motivo di salute n siano d1 p1m<aU In 
11i'etto di questi, il eapor le di g1 rn11tn chiude le ca- 
mer~t , cons rvsa •ouo le ehl \i (\ n 37) 

33 Uoiblnl di fo.tlon.. - Sono imp1egu11 10 1uu1 
1 lavori d1 Illt1ca per 1\ 1tcrviz10 interne della cem- 
p~gnio, e nelle diverse in elle. 

I \!rapi •Ili '11 fotica debbono seguire a piPdi i carri 
do trssporto e le earrett 1l:i bn11ashono in oed ne, ed 
al passo uell' interno delle emà, nl passo di strada 
fuori dell'obiUlto 

Nel c11~0 che 11 luo o dell in ella lro\ isi a 11ualche 
ehilom ro Iueri eru , è omm sso che i drappcllt J1 
Cal1C3 di caval\orl8 e di arti 1erii V Il 00 montati 
quondo cosi credano di st lire 1 e 1nunJant1 d 
corpo o-d1 e mento. (V n. 37· ~-m>-fiO-f>7-58-70J 

34 Appuntato oapo scuderln - Ceadiuv 
il c:ergen111 di seuitnana nel rvuio che ai nforis 
ai c:n alh ed alle seuder c. 

Pr• nde in eonse na 11 li ezi1 e gli utensili, h 
rt contra een le n te al i-se m scud ri. , e riferisce 11 I 
sort;enle di ulmana 1 d1lt:renze od i guosti r1- 
1contrat1. Soneglin gli uomini di gunr lia e di (azione, e non 
permette che !Il llon1 in dalle seud rie, tranne che 
per seroi o; regol il e mbio delle f noni. 

Tranne che agll 1 omini di gurnlia. non ~rme te 
a chiccl1c~31:1 di dormire nelle seudene. (V n 37· 
42J'7-48-49). 

35 Guo.rdlo c;euderlo. - S1 nlter ano nel ser- 
•i 10 d1 fazìone, see udo 11 modo pr erluo dal eo- 
mauilante dello squadrone o batteria; non possonc 
al1011tn11t1rsi senzs 11 permesso dell'appuutato cape- 
scudf'ria IV n 46-&7-48-49). 
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ieno all'ufficfo di com . 13 
,?11euo d'uscii. dall'os~r,a. ~· eon,~gnano il bi· 
lai mncnv.ino della compa~=i~111Njo ~ loro o~geui 
s1.v~ se non hanno avuto da O' • e s•orno sucees- 
d1 nposo, oppure nel I o pl!dale assegnati giorni 
i'111 termina Il periodo ~?rn,o preced Dio a quello in 
vis1lati dall'ufficiale rneJ" ripd!I;" loro concesso, sono 
certa della loro attitud ne'co . I seJ1t1mana, che si se- 

~ mag iorità dcl • a npren llre il ~rviuo. 
ncminativo, che il di~~:e3•1i·. valandos1 dell'elenco 
I~ s~ra stess od Il mnuin e e os.pcdalo le trasrneue 
r.1 nn fauo d J?h ufflei d. 0 success~\o, e delle notitlca- 
• uuJ11an del i:or s 1 co111p~n1n, verifica se lutti 
dall'ospedale. ali f:, iano 0 1t1vame111e rien1rati 

42. Ouadrup dJ° U:~j0~· 
trnpp~ e quelh degli ullìciali o.  J cavalli di 
innl1 n, sono corali nell'1nfi ' allorquando sono am- 
iross~ il nparto se si lra1~~"!ta ~el ~orpo, od anche 
'OD Sl!JDO DeC($$3 I al" • l J~a Ditte per Je quali 
.ihantb I' uzrone d1Jnen11 ~p.ec1ah e che riehiedeno 

L• rn . servino per I · • . u 11c1ale veterrnario di 1 poc 11 g1orn1. 
~erma, r la visna tmi J I SCdlllm:ino, all'ora pro- 
s no pre ota ' dal ser oea • e r!parto. I cavalli 
prende nota celle pre~cr1~e~ole d.1 ~llll!):ma, il quale 
fa eompilara I b1gheui d i' dcli uffìc,i.ale veterinario, 
t i;aval11 che v1. sone des~~~~la all 1~fermeria per 
ali ora si 1h1'1la, e p quelli 1 ~ •e li fa con lurr~ 
presso il rip rio da le e io evono essere eurau 
lato t:apo S11ude;in. consegne spe mli all'apf un 

.Alla ~• 1ta os111•I 1) ca 1 per r oter I' il uvaro I u s~ri a man~ r.alco del riparlo 
43. Rancio - l\ la 1 rn e Vt lermnno nella rum. 

h~nn uo m <lo iJi rl re ~a~ cr J r onio ~h ufficiali 
dme per il Lenes.~cre dcl ~ 11 a dCl!n loro -ollccuu- 
l'avve.uar male lu lru ~ 110. iò ben luog1 d11l· 
on onimo sereno le p .~~:i 1111 ~fl't•11ra1 a 1pportnre 

wggetta in 1empo di PllC' 1 • e qua 1 Jlulra andar u e pm ancor io lampo di 

o di settimane, il quale ne mrorlua l'ufficio di com· 
p~~ll. loro ohe :ion h1s fati inJÌP.!!S~ non__]ossono ~'ICire 
i!!!lla caserme nella giornsitn; ìl eapora le 11utante di 
saiiìì1l ne dli nota a l seri;eule d 1Qpezioua, e se sol- 
tuffichl li, al rn resciallo di piech tto 

Il caporale di gioroalll, all'ora stabilita, al'.compDgna 
gh ammalati che devono entrare m infermerio, ritira 
dall'utac10 di compagnia i bigli Ui d\ntr tn all'ospe- 
dalo, h consegne a~h ammalati, ed ciascuno di que- 
6U (a preparare ~li ò gelli che deve depositare nel 
magaZ1.1ne d111\a comp:i~nio. 

Ali' ora stabilita il caporale aiutante di srmità sccom- 
pagna gli ammalati all'ospedale, od al carro che deve 
tro"portarveli. ln oasi gravi, nei q 1ali occorra un pronto S(ICCllf o, 
11 ser_gen1& d1 giornata o d1 seu1mnn . sfo di giorno, 
sia di noue. no informa il maresciallo di pi betto, 
il <1111110 fa chi mare pr• ntamente l ufuc1ale medico 
allo gioto in caserma o nelle Hcinanze1 nl'uffleiale ne- 
dlco d1 selli mana. 

Quando si debb:i senra indugio truportare un am- 
malato grave all'ospedalo, il sergcnt di giJrnnta o 
di settirunna, od in suo :is.!'cnin il souuffici.1le addeuo 
aU'oHìcio di compagnia, od il capornle di g1ornota 
prov\edouo comondando gli uomini di f uce occer- 
renti e Iae udo ritirare la lìPrclla dall'iuformerio. 

Gh uomini che e,ntrano all'ospedale I ori ne. seee 
i soli indumenll che ìndos no. il restante dell'arreda- 
mento è dcposit 10 nel ma!!azzino d •Ila compagnia. 
Entrando nell'ospedale, ti depongono quauio banno 
seco del loro arredo. il denaro ed ogni OFf;cllo di 'a- 
lore, e vi ricevono gh abiti d'ospedale. Quondo ne 
escono, ritirano tali oggcu1, resti1111seono gli abiti ri- 
covuti e ritornano all:i cn enn indrappetlat1, souo 1 I 
comando del piè ele\•n&o in 11rado o ptil anziano. 
Giunli 1u caserma, a& oroaelliauo al toltuCficiale ad· 
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17 
rante la notte, che non esca alcun cnallo dalla seu- 
deria senta ordine del sergeute di sotnmsna. 

Per mantener puhta I.i leniera, I. guardia scuderia 
di fazione raccoslie e porb 'lia, 11 p1il presto possibile, 
le m terie feG.111. 

Secondo le proscrizioni, che all'uopo v errsnno dato 
d 11 sergente di St ttimaua, le gn rdie scuderia fanno i 
nnfresehi della lettiera, con la quantità prescritta di 
pagltn nuova. 

49. Dis~o delle gunrdle. - È fatto dal- 
l'aiuiaute miij? nore in ~o di seuìmana. 

Al segna e stahilito I se senll di s1ornnta, o di selli· 
mana, rrumscono n I posto dcsignnto gli uomini che 
d 1 ono montar di &uardin, o sono eornandati come 
piantoni. 

1 drappelli 11i dispongono in linea per ordine di 
compagnia: i sergen11 di giornata, o di setumana, o 
destra di essi e ID prima ri~a, i eoinandoll come 
pianteni a sini tr:r, 1 ri~peuiv1 gradu li di fronte per 
ordine di grado da smistra a destra. 

L'aiui. nte ma g1ore io ~0 di setumana rettifica l'al· 
liuearnento delle due linee, fa aprire le righe, passa 
in riv1s a In truppa per ossi urarsi che unu siano 
pulita e nella prescnua uniforme, senza occuparsi 
però d. Ilo stato d'uso d Ile varie parti dell'arredo, e 
àà il comando per far Yulp:cre a destra le guardie 

· cd a slui tra i grodunti: a questo comando i sergenti 
di giornata, o di seuìmana, fanno un J>3SSO J1\lnt1 e 
dtetro·(ro 11, JICr /ISSI 'lll11TSÌ che i pr pri Soldati SfÌ• 
lino al tempo debito. Chiama poi ad alla voce eraseun 
posto, aggiungendo 11 comaudo mare·. Tutti i sol· 
dati destinati al posto ehlamsto, passano destra 
della propria riga e ' uno a Icrmarsi a righe chiuse 
nel luogo segnato dall'aiutante ma giore, il quale 
volta 1icr voll3 verifica se eiaaooo po~ ba il nu- 
mero d'uomini atabihto. 

Gli uomini •estono ordmnriamente l'uuilorme di 
falic:i eol berreul no d~ scuderia a con zoccoli; sono 
uuniti della tasca con gli arnesi da i:overno. 

J soldati ed i trornb trieri disponibili fonna il f:O: 
verno ai quadrupedi loro in con Pgn~. ed n quegh altri 
provvisorinmenta ad essi a~'!egnati dal sergen~ ~1 
settimana. I capor11li fauno li governo quando VI sia 
deflelenza di personale. 

li srrizenle di seuimana manda all'infermerie ca: 
valli 11,li uomini occorrenti per fare il governo a1 
quadrupedi del proprio ripa1to ivi ricoverati. 

S1 as-icura che i solJau al ieruunc dcl goHrno s1 
Invino. 

Il caporale maniscalco tiuraute il governo v1s11a 
uuu 1 quadrupedi in cura e ue riferisce all'ufficiale 
veterinario di sellimann. 

46 A.bboveraia - Di regola si ra due volte al 
g1orD1J, nell'ora stessa dd i.:overno li sergente di et· 
umana fo rrcparnre dalle guardi~ SCU1Jeria l'acqua O 
stabilisce i turno dei quodr.11ped1. . 

Il turno •lt>gli squadroni o delle batterie destinate 
I bere in UDO stesso abbeverau io, è regolato dall°uHi• 
cia 16 di seulmana più anziano dti detti rip:irti. 

4 7. Fieno.te e pro fende - I e lì nate sono fotte 
38COndo l'orario stabilito d l eemnndantl 111 squadrone 
o batteri11, e lo profende, salvo ecccz.iune, sono fotte 
durante 1 goverm • 

li sergente di setumana, che ha in conseg_na il. m. • 
gauino forattsi, eoadiuvato dal cap_o seuderia, .r1pnr- 
lisce il fieno 6 11 biada, e, valcn IOSI delle guardie SCU• 
deria, li fa distribuir» ai cavalh. 

Ultimata la distribuzione, chiude il rnagn1.z.ino e ne 
eonservn con sii In chinve. 

48. Sorvegllnn ... a liUl cn.valll e manuten- 
Elone deì.1& lettiera.. - Spella al] appuntato e:ipo 
sonde la ed alle guardie scuderia di invigilare cbo i 
ieavaili cwn SJ 1e11c~ che 111ao au1cc:at1 Iunghi du 





r.111 ha unt linPn7.11 S>'r.i" è li11r ensnto dull' es- 
~ ~ ........ u rJ ''t I.i fil nu.. 

f,'~fficiale più elevato in grado, o. più ~nzia~o, pre- 
renta in caserma, o quello c.lie sia 1:1~ fa~1lr11eu1e 
~81'('.rtbil~, 

00 quando non VI Sta.DO u0~ 'IOlt, Il mare- 
sciallo di piccheuo, pu6 m caso dl eccezionale urgen1.1 
coneedere, su Ila sua responsabilin. il permesso dr eseire 
di notte Jalla easerma ali un militare rii truppa: è 
però obbligalo al mollino di farne gerarchicamen\e 
rapporto al comandaniedella cas •rma. 

I comandanti di comp;1gnio ma ano alle mag- 
giorità di Lattaghone la nr1ta elci permessi che hanno 
dato; queste le trasmeuono alla macir oritlt. di ~eg- 
gjmento, insieme con le note <lei permessi dati a1 
101111 ffid~li dei comandanti di lia ueghone. . 

Chi ouiene la lit·enza serale r1 -eve un epposuo 
biglieno ind eante l'ora nella quale deve ritirar-i in 
caserma: il bigli~·tto è firmato ,dal comandante d1 
ba1ta~lione o di compafnio che I ha concesso; 1 sot· 
111ftk111li che hanno i permesso permanente, non 
ricevone biglieu! di licenza ser11l~ (V. ~· ti). . . 

O 01 ~iorno il. caporale mn~g1or~. d1. m~gg1ori1a 
di g1ornal.l compila una nota dei militari, a1 quali è 
stata concessa la licenza serale esclusi quelli che 
hanno la licenu serale permanente, e la mando al 
serge o te il' ispezione. , . . . 

Questi segna !IU Inie norn I ora in c11_1 erasnunr 
dei militari. esclusi i souufflcialì, rientra in esser 1 a 
e ritira il biglleuo di licenza. 

La mauma seguente, dopi) la sveglia, verifìra ~ 
qualcuno ha ol1rep:1~q11ln la licenza. e ne riferisce 
al maresoiallo di -piceheuo, Mnsegnandogli la uots 
ed i bij;het11 sueceenna 11. Qut:ll1 li trasmette alla 
maggio11tà Jel reggiuu::nlo. 

Tutti i sergenu maggiori ed i ser~enli, elte rlen- 
trano in <":a erma dopo l:i rillrata, devono presen- 
lar~i al mareseialle di 111ccù1mo. 
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(0 Eguale Pennmo ~ conccs!IO al rorterf mai::i:: ori ed al tarl~n 
llnche ne eid!tano lo serv1z.io. lo11ltro Il coruanrlnntc del corpo 
pUò c:oocadue UD pcnne.qo p munente di maga or durata &l lun«I m•ltlllort cne llll oo dao rllrcnne. 

quindi a far rapporto al maresclall di pi~hetto o 
di i;1oroa1a, consegnandogli la nota nominativa di 
coloro che nuncauo alla ritirala. 

Alle 23 il mnrcsci:illo di prncbetto ritira le chiavi 
della caserma. Il mattino ucce.s~ivo manda alla 
mnggiontà del reggimenlo, le note re rute dai ser- 
genti lii giornata o di s ttimann, dopo avern se- 
gnato, per ciascuno d11i maneantl alla rittrala, ao ed 
a quale ora è rientrato in cas rma. 

52. Licenze sera.li. - I marescialli P.<JSSono 
uscirs dalla caserma sempre quando siano hberi da 
ogni servizio. • 

A1ser1.ent1 mag$iori che hanno rornpinro ilti• nono 
di servizio, è accordato perman nternente il permesso 
di alar fuori di esse: ma fino nd un· ora e mezzo ol- 
tre l'ora stabilita per la ritirata (i). 

Per eccezlcnaf ragioni li ~n 1 io, o per ragioni 
di disciplina, il comandante del prcs1d10, od il co- 
mandante del corpo, po~sono limitare o so!pendere la 
focohil di nman re f11<1ri d Ila caserma, oltre la ri- 
1ir111a, a tuul 1 solluf6c1ali .• 

I comandanti di bauaglione possono. con qualche 
frequenza, coneed re heenza se ali ai . er "nti ed 
a qu• 1 sergenti magg1on che non . hanno eom- 
piuto 11 t;• anno «11 servìslo, ma che si se nalano 
per ottima condotta e [I r wlo ncll'ndempimcn10 dei 
loro doveri; come anch acrurriarne dì m gror d t• 
raie nei limiti d'ora st b1lit1 dal com:md11n1e dcl 
corpo, a quei sollufficioli dd I ro battaglione, che 
banno già li permesso permau nre, 

Nei limiti tli ora e dr numero, st biliti dal eoman- 
dante del r.orpo, i eomand nit di compagnia possono 
eoneedere licenze serali agli nitri individui di truppa 
del lo~o ripario. • 



*3 
niìi da imprese, e se questa non torrispoode ai eon- 
tl'fllll d ai c. pitol ti, le ntì ua e ne anforma sol· 
I nam ate 11 prcs1denle d Il eomm ione p r il 
rancre; tu\ igil che rascuna eompagnn abbia quanto 
le sretta, eh 111 dìsinhuslone l receda re olarrnente, 
che 1 viven, rlnchiusì n 1 s e b1 o messi nelle cesie, 
s1nno cariceti con enra sul carro, portali tutti in 
Cli rma · chiusi a rb1a\l', dal eaporale maggiore di 
cucino, negli apposìu magazzini. 

Il pro idente dello commissiona per il rancio d11'e 
di Irequen trovarsi in caserma 1111 atto deh'tmro- 
duzioue d 1 viven.. per Yer10e:irnc la quahtà e pe• 
ccnrrcllare 1 pe 1 d1 cm si scn ono i fornitori, fa 
cendo pesare qualcuno dci generi 

I comandanti dl ca-erm e lo stesso comendame 
~ del corpo devono essi pure m 1gilaro sul peso o sulla 

h11011a qual là dell d rrate, 
66 Incettn. del pane. - A ll'ior.ella del pane 

sono com nd Il per ogni ca serms uno dei caPoral1 
di contab1hlà, per 11r110 fra quelli. della caserma, 
e, Bui total d J re imento, il numero strettamente 
mdi pcns bile di 01da11 d1 fatica per cancare 11 pace 
sul carro 

Ali' ora st hilit , il caporale più an:i:1ano riuni- 
sce '11 drappello di fatica e I) e ndt1ce nl luogo della 
inec I Se 11 reg~1meruo 6 fr111.ionato ln diversi 
quaruen, 1 dra] pelli d1 ll!lle& s1 riunfsoono sul luogo 
d ell' m cena. 

li caporale pill anzianq ai assieure che il pane 
st) ehiu o nei sa ehi, e sm caricato sui carri in modo 
che non abbia e p rd rscne od tr sporto 

L'ullleiale m meri, nll'euo d lln iotroilnLione del 
pane in eeserma, ne mm I qualitli ed il peso; 
qu ndo non sia nelle volute eondinom, ne informa 
•.nrut.-dintamcn&e 11 presidente della eornnnsstoae par 
Il fH!Cl(). 

Al orehè il pene sin fornito da imo~ l'11tfìd1lt1 
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tura dei cavalli, passa rivillle 3 pelo IJUllD lo I' cnme 
uieglio crede Le riviste >ODO fau" f.turi d1 seuder a; 
eia cun r ul1o è presentato dal soldato che lo ha 
• • tu couS<'g!1~ . . . . . . • . 

Gli 11Chc1 11 supenon che passano tait fil •~te. ~1 
Innnn lii mu ,1111t1 -e~uire d11 un urnci:de veterinario. 

62. Rivista delle armi, dell'arredo e del 
materiale - 1 cornaudnnti d1 plutone 11pproltt- 
111nn d1 tutte le occasiuni 1oer assicurarsi che sieno 
couserv :11 • i111 late e I m buono ~~ to d1 ~ •rv1z111 le 
armi, l'arredo, le bardature cd 11 materiale del n- 
spouivo pi• tene. 

I comandauti di comp gaia, che sono re~p<>~•ob1li 
di tuuo il materiale del loro riparto, passano m iste 
quando lo credono opportun · 

In modo nn~logo ~1 rcgolRn .• l<'nmandanli di ba1L1· 
gliene e 1h regg~m~nto. 

f comau lnnt1 d1 comrat:ns:1 1 vorranno essenzial- 
mente dell'opera del mareser Ilo per In ~orv1 gliauza 
delle p11l1i10 geaerah, e dei e-0111 mlanti di plotone 
per le rivMc. . 

63. Bucato. - E souo l'imm dint:i oneglran7.a 
rll'I sergcme ili seuuuan» o di g10rnn1a, 11 quale ue 
nspon le rl1ri.;U mente 1tJ mnreséiallo, 

;\ei gicrn s1M1ih1i, 11 eap rare più anziano di o rui 
squ:i11fa ritira dugli uqminLdr questa, compresi 1 n- 
enverau all'infermeria cd i pum 1 con In p 1g1one, gli 
ogge111 elio devono darsi 111 h 1ca10 e h anuotn su 
appo•ito registro. . . 

Il &Prf me di seurmana o 1h giornat:i.fa rrnnir~ 
llllti {(h oggcllÌ, cd llS,isre olla tous gua lh l!~l Il cl11 
è ine<ttienlo di 1!1\11rli 

Solto la ~ig1lanz~ del ~er en11• u1 i:e11in~an:i o cl! 
~i ro:1tn, glt ogJ?ell1 lr1\all ,0111.1 rattrah ilo1 cnporah 
1h ~quo.fra. i qu li li r1sco111ran,i col loro TCél:-,tro e 
li ("OllSISl1300 Il culoro ~l. lJU:l!i ll(ljtarl•'ngonu: . 

Gh ogg11tti 1l~li 11omrn1, rhr nel frn 1emp11 sa ~1ano 
a-i:-cn1a11 dal coqw, sono con ré1rn11 31 ma,gaiz1110 
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68 Tnceita della paglia - ~ fatta sette 11 
respoosabihlà dei coro1tudnn'1 1h squadrone o bat- 
ter a. con quelle rnoilalità che ~I cornandanta del r~· 
gimemo sur1 per stabilire in dip ndenza delle Condi• 
11001 locali. 

59. Vusita sanitaria - Ogni settimana, in 
massima, 11 eomandame dcl corJ)O fa passare dagli 
ufficiali medici uno visita anitarw a tuui 1 111ilttari 
di truppa, esclusi 1 marescialli, per accti.rrare _le condi· 
eioni il{ien1cb& geuerali, e se vi sono individui col- 
pui da infezioaì celtiche oJ ofllilr111cl1e. 

J soldati, e dopo J 1 essi 1 caporali, SO? ~i unili, 
all'ora pr •scrìtls e per cura dcl sergunte di g1oro111.t 
o di seturuana, nel luogo di adunata ùena compagnia 
e $-ODO ~1s11 11 quelli separalamenie da quesu; i er- 
genti ID luogo a partP.. , . 

Il mareselallo accerta che nessuno manchi senza 
g111,tifka10 motivo ed accompagna l'ufficiale medico 

• I m11it:m aSS•'llt1 per scn 1zJo sono vu.~11 n~I 
f:'.Ìtlrno suecessivo; 11 eaporale di g1orua11 h num- 
sce e li accomp 1gna alla visite. 

Coloro, eha Iaane-servmo perm nenie fuori del 
corpo e non dormous in caserma, intervengono 
alla \ 1sita ~anitnria una volta al mese. 

60 Visita sanitaria .al qundrupedi. - 
Viene falla, almeno una volta per settrmana, dall'uf- 
fìciale veterinario di seru mana, il quale ne esamina 
lo 111ato di salute e verifica se v1 sono Slllluµii di 
mal11111a com 1giosa. 

I qu11d~111Jé~i sono presentati ~al sergente _di ael· 
rimana; v1 1ss1 te 11 caporale nran1scalco del rrparto. 

61. Rivista dcl cavalli a pelo. - Gh uf- 
fici6 li sub. I terni et! il eapnano de\ ono proflnars 
di tulle le c1rco,1anze per assieurarsi che 1 riivalli 
siano in buono stato da salute, puliti, ben f ·rrati e 
ben tra11a1i dai soldati che li hanno in consegna. 

Il comandante dello squadrone o batteria è• re- 
•ponsabìle dello pt11•9 ..!i ~lule, di pulizia e iJ\ (erra· 



•alh aJ hlgno, 
no 1 quadru - 



&!}nari ufficiali al lltpporto. 

Gli ufficiali salutano quando chiamnti al rspporto 
e qua~do 1ccorn1atati dal comeudanta de, corpo. 

Se Il rapporto ha luogo • cavallo, gli urtic111h 
s~ di~po}lgono. n~llo si o ~rdinr m sopra una sol 
riga, gh u!6".1ah eubalterni a Sl~hlta dei mpettiv1 
eomandauti da aquadmoc o I a torm Se 11 supcrior 
ehe chiama a r ppor10 ba In cr boia flunm.ua; do- 
vranno panmenu averla lutti h 1flrc1 li che così l 
portino s no le arrm 

67. Adu.nnto. Le truppe dovono o ero abl- 
fttato a l'illlliraf co.lcrmcnw n 1 go d1 d .. 
.ta.bilito, per essor pronte ad escire di vrma nel 
»ifJ brovo tomp0 posslbllo. 

11 rsdnato rh truppa pru cl vate in gr do di eu- 
scun plotone, dopo aver foito fa chiamata o rre 
dà ~~ppor!o nl mar sciallo del num r dei p enti ' 
degl indn·1dui man snn, Il 111 resei Ilo ! rap rio 
della forza ali uf lclale sul :ilt rno piu an n d 
presenti, il quale ne riferisce al comund .. nt della 
oompagnil. 

I marescialli addetti ai comnndi di bsllDJ:lto o 
reeandosì sollcc11omen1e da una comp lfOJll al' llra' 
n fnnno dar rapporto dai mare c1 lh d I lit JI~ 
compagme del numero d 1 pres !l 1 in m d ana- 
logo il maresciallo addetto I com 'udo J I re" 1- 
m nto prende con seenze dell:i foru dei vari bat- 
tag!•oni. Elll'i ne danno poi rapporto rispeuh ament 
•811 a}utnnb magg1or1 an 211 eJ all'aiutante ma 
g1ore 1n l•. 

~I 

Tuu, 1.,, operazioni per l'adunate, il rendere ~li 
onori ed il -chlamare, quando occorro, gli ullieiah a 
rapporto, devono essere eseguite sollecitamente. · 

La cag10ne tl"llQ assenze' iea co1i,M11 la in seguire, 
per non ntar a re l'uscila della truppa dalla caserma- 

Nelle adunate a cavallo t'uflleiale di seuimnna 
deve as-istere al buttasella, ed al ritorno dall'istru- 
zione od es rcit zione, non deve allontauarsi dalle 
scuderie finchè non siano siate prestate le cure no· 
cessane ai q •ndr pedi e dato asseuo al materiale. 

l'er le esereitazlon] di marcio o di comhauimenrc 
11 corpo, o l'unu .. i che le eseguisce, (lllrte dal luogo 
di adunata generale e vi fo ritorno, con tuui glr 
uffiriali che devono inten·enir~ i. 

Per lo altre esercitazioni esterne, d1 massima, salve 
r.he il coman laute del corpo non reputi opportun 1 
stabilire diversamente per circ.:'lltanv.i speciali, 1 ri 
parli di fruppa devono essere accompagnati da .n uf- 
llia I Sub Il rao per t.ompagu , , da U.fl cap1l<10u per 
balla hone, Ja un uf11 1 le supenore per reggimento. 

Gh ufhciali che eccompa nano la truppa iu caserma 
devone es i ur rsi che 1 soldati si allengano alle pre- 
seriaionì lfieaiche e non po sono allontanarsi se nq,n 
quando )a lrUppa 0 cornplct mPOtA sistemata 

OIPli volta. cho la truppa, anche solo per le ope. 
razioni di caserma, deve clispond in riga, et deve 
esìgerc, por ragioni morali e dlsclplinarf, che i 
ecmaadì siano da.ti con quella. energia e che la 
truppa li esegutsca con quell& regolarità e con ~ 
quell& prontezza cho al richledono In piaua 
d'a.rml. Si evita però di tenerla lungamente riuniia 
nelle nghe, quando non sia neeessarlo, o di tenerla 
inutilmente sull'attenti. 

68. Allarmi. - Gli allarmi, che eo~titui5cono un 
importante esercizio delle truppe in tempo di pace, 
devono riuscire esselutameute unpreveduiì ed were 
ord1ua11 in ore d1Jferenti del &1orno e Jt!lla notte. Coll· 

L'ufftr.ialo •uperiol'(' piti elevato in grado o filù an- 
mno, presenta al comandante •lel r g111m nt 1 corpo 
dcgh uf6ciah, racendonli relazlene de' m;.oc.11111, e 
avuto l'ordine, h chi rua a rappcno saluu udo o 
d1u11d1>: 



tin to al nnm ro alrct- 

4! 
li allarmi g neralì 1 tutte le 

4• 

non abusarne atfincbà non perd no la loro 



" I militari, 1 qualun'}ne cori)" appar1engano (eom- 
presi quelli della R. marias), possono entrare ube- 
TDIO(•Dle in caserma: gh JJfficinli in qualunque ora, 
sia da giorno, sia di none; 1 militari di 1rupp11 aolo 
di eiorno Ira la 11vccl111 e la ritirnlJI. 

72. Richieste di truppa per servizio dJ 
pubblico. sicurezza. - L'urtìc1ale d'arma com- 
baueute più elevato iu grado o più anziane presente 
in caserma. od 11 msreseisllo, devono aderire alla 
richiesta folta nei termini prescrrui dall' .1pprndir1 al 
Re90/amtr1to ptl serc1:&iJ terntorittle, pruv vedere per 
mezzo della truppa comandata dt picchetto armato, 
ed all'occorrenza anche con forUI maggiore pnrchè 
noo superiore alla metà di quella d1Sp1J11ibile in ca- 
serma, e mandarne immediata no11iia al comandante 
de.I corro eo a quello rlel presidio. 

73 Ingerenza in caserma delle autorità 
giudiziarie. - li comandaure dei corpo deve age- 
volare B! funzionari della g1us11zia l'adempimento del 
loro mandate. 

Nei ca i uri(!euti, quando ~nu pre,·entivo avviso 
al comaudanto del corpo si presenuao in caserma tun- 
11on11ri tlcll'autontà gmdmaria per eseg lrvi una per- 
qulsizioae, il maresciallo d1 piceheno, od in sua vece 
il gratlu11to di servizio alla caserma, devo coadiu- 
varli nel loro scn wò, eri informarne l'uflleiale d'i- 
spezione od il maresciallo di ~ioru11ta. 

I funaonari I erò hanno l'ohlJ!tgo di farsi riceno- 
scere, o per mezzo di dccumemo eouoscriuo dall'au- 
torrL1 giudmaria superiore del luogo, o facendosi ac- 
eompagnsre da due ~rabinieri o guardia dr ci1!3. 

Preseuìsndos] 110 usciere di tribùuale per fare una 
intimazionti o uot1lì1:.1z1one gwd1z1oria. gh ai deve per· 
mettere di eseguirla, 
· 74. Ingresso In caserma degli o.genti delle 
finanze, del dazio consumo o della. sanitf\ pub- 
bllca, - 11 ecmaudame dcl corpo o distaccamento 

-.-.. 

" I sergenti di giornata. o di ~e!limana. tfell~ e<1_m- 
p1gni~. fanno ~rtare da un ~ol_daio d1 faiu:a 11 v1tt_o 
a 111111 i cottuffic1ali che per servmo, mnlat11a o pum- 
zione non possono intervenire alla mensa. 

La sala per la mensa, t1 que l'altra espressamente 
destinar.a come luogo di ritrovo e di lettura pei sot- 
tufficiali, dev'essere neeoneiamente illuminata e riscal- 
data; e dev'essere provveduta di libri, di giornali 
e di riviste poriod1ch~, scelti ~al coma~1Jan1& del 
corpo, io modo che nescaao dì lettura d1l11ltevole e 
istrulli\ a. 

Può anche essere istituita in caserma una mensa 
per i musicanti, secondo le regole ùi ciplinari ed eco- 
nomiehe stabilite dol comandante del corpo. Nelle 
spese occorrenti per questa mnnsa non concorre l'am- 
minimuione; esse aono tulle Catia sullo scotto fi!s~to 
per ciascun convivente. . 

È pure istil•1ita una sala d1 lettura per cap<mh e 
soldnii souo la direzione dell'aiutante mn_g21ore !n t• 

Per ti vitto dei marescialli durante 1 campi e le 
manovre, provvedono i comandanti di corpo nel modo 
che ntengono pii1 opportune. 

Sempre che le còndiaioni di acquartieramento lrr 
permettano, deve essere dibita, in vremsnza della 
porta d'ingresso in caserma, una carnera come parla- 
torio, per le p~r.sone che si racauo a trovare militari 
di truppa. • 

7 I. Ingrosso In caserma di persone ostrn- 
neo a.I corpo - Alle persone non militan, che non 
siano rnunue del permesso del comandante Ilei corpo 
0 dcl disraccameuto, è vietato l ingresso i~ caserma, 
tranne che suno accompagnutc da un 11ffic1sle o deh- 
bano recarsi ad un ufficio Od all'al1(1ggio di qualche uf- 
fìciale, Negli ultimi due casi un soldato !e acc:of!lpagua. 

Le persone che si recano~ visitare militari di t~uppa 
aaranoo condcne'al parlntorao,o_d rn m~ncanu d1 que- 
slO, trauenule presso il corpo di jua1du1. 



• 



Dlsp nS9 daJ s rv Jzfo o dall' fstruzfone. 
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quella di batta"l!one, ovvoro dalla com- 

Modo di regolare il servizio 
77. Norme da. seguire nel comandare il 

ser vlzlc. - La magFiuriia di rf'ggimento, lo. mag- 
giori:a d1 hattngltone e sii uffici d1 com11nsnia. len· 
gono i reè1tri per 1 vari Sérnz1 che loro spetta di co: 
maudsre, Gh uffic1:ih e i graduati ~1 seno ursentn 
per grado e per anzianità; i soldati invece nello stesse 
ordine, come sulle tabelle d1 ripartizlone delle com- . 
~~~. . . 

Tutti 1 servizi sono in ma<1~ima comandali cormn- 
eiando dai pnrm inscritti nei reguin e auenendosi, 
por quanto è possibile, a1 ~eg uenu crit n: .che nell~ 
guardie i sultiau s1 no sollo gh ?rdm1 dei graduati 
a Ilo rispettive compa~~1e; che g1~rnnlmente ! ser- 
vizi di ~11ard1a e ttllt1 1 ~t:n m di fatica rrj.!g11nen- 
tali (soldo11 o dtsposinone di maresciallo di picehetto, 
uomrni di fat1rn per le ineeue, eCG.) sumo dati da 
una medesimo unua, in modo che le altre abbiano 
il massimo numero di disponibili p11r le 1stru1Jon1. 
Il serv zio di guardia scuderia è comandato per 
squadrone o bnt~eri11. . • · . . • 

J piccbeui e tuui i serv1z1 non descritti nei n. 8, 
~ e fO hanno la precerfenui sugli altri. I !e".Vltl 
armali han o In precedoma su quelli d1sarmal!· 

Il eomandame di r1ggi111ento ed i comandanti di 
bati.1glione o di compagnia, invigrleno sulla r~o· 
larità dei turni. . 

I nomi 1lcgli urtìciali e dei mareseiolli ~mnrulal1 
di a-'rvizio sono annunz1att alì'ordiae del giorno dcl 
ra,A1mcnto. • 

78. Cambio e ripresa dci turni di servizio: 
- 11 uambio d1 turno o d1 scrVIZIO fra due militari 
può essere 11Horiuato dal comandante del corpo, o del 
bauaghone, o r11111udlo della ccmpagma, seconde che 
li u.iL;a UJ Serv11.10 comouil:ito dalla Dl::tH•uriUI di Ng· 



84. Premessa. - In guuoi~ione, acmpre che 
le c1rcos1auz · lo cnnsentano, le ventiquattro re della 
giornala "· nno in massim ripartite in guisa che ti 
s ldato abll'll srne ore ah eno rer dormire· • • a nove 
ore. secondo la stagione • "1300 1mp1esa1~ per I tru- 
num, nvrsie e governo dN q1111Jn1p di, ed il r q•a te 
del!n grornuta / er la pulma della per ona, deblt ar- 
redi, per l=i re ez1on1 e per l'u(c1111 libera . 

. Nel! estate è concessa aUa lruppa qualche ora di 
np o nel pome.rir 10 

85. Orario reggimentale - Il comandanti! 
del e T(IO determina Milt· 010 le ore io cui devono com- 
111 rs1 Il'! op razlonl d1 rv11:10 re~namentalr., compre5~ 
8 sye •ha C le tstrunonì da fo r I per rl'.Cl!llCUIO. 

F. h lascia tutte le nitre ad m1cr11 daqftt none dei 
con end 10 1 da bau ~I on e di <'ompagn111 J er le rstru- 
DODI • p r le 01 f87.IOD1 di !er\'IZIC! 

. li eomaud nte el corpo, Dt'l pe indi degli et1ercizi 
d1 ecmps ma. e di bai! I ne, la cui pure fa, olla 

1 eomsnd 011 di qu ~11 nr art da dt~porre d'intere 
. g1oroa per l'mr11z1unc ruon d1 caserma, quando 

{ISSI no f nno neh 1" In tait ca>1 1 cc ma udanii anai- 
de u, P V\ 1 n ne il eoman fante del corpo, fls- 
uno p 1 loro riparli, eome rn!!j:?lto credono, l'oro 
d I !IV gha 6 l'ora ID CUI foon di C serms de\ 'esser 
r llCJ e drst 1bu110 il r11nc10 alla truppa e la fienala 
e prof nda aa quadrupedi. 

Nella ecmpìlano ie d ·ll'orerio il comandnnle del 
corpo tien coni delle prescnnom del con and n1e 

• dd pr ~1<l10: circa le ore per le operu1on1 e per 1 , r- 
vm QOffiUDI • p ù eor] I. 

86 Orario di battaglione. - Nel periodo in 
eui ~1 d vono .!volgere ~ 1 tre ZJ d1 b u ne, i co- 
maudenn 1 1ttb1hscono, entro 1 bw111 concessi 

Orari 
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dall'orario rl'!fgimentaTo, le ore nelle quali C{Ue3ti ue?• 
elzl devono l)Seguirsi, lasciando le rimant!Db 1 dispoai- 
eione d eomaudamì di comp3gnia. 

87. Oro.rio di compagnia. - Il comandante 
di eompa~nt3 impiega il liersunalc, il tempo ed i luoghi 
che h3 a ~t3pos11.ione ne morto che t'.gli ero le più pro- 
ficuo. E rer ciò stabilisce llD orario per f(:f;olare le 
istruuoni " le operazioni della compagnia. 

88. Oomun1oa-zlonl o.llo o.utorlià supe- 
riori. - Il ccmmdame di corpo dà comunicazione 
al comandante di bri~a1:i (e comandanti analoghi per 
&li alpini, per l'uligheria e genio) dell'orario rllggi· 
mutale. 
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